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PERSONALE. La provocazione di Gagliani: «Niente soldi per garantire il carburante per i mezzi» 

Peni enziario, gli genti: 
«Dateci 1'8 pe mille)) 
Il consigliere nazionale della 
polizia penitenziaria dell'Ugl: 
«Moltiagenti hanno voglia di 
mollare, sono delusi, tra poco 
salteranno anche i processi», 

Cetti... Saraceno 

••• Destinare l'otto per mille 
all'acquisto della benzina per 
gli agenti di polizia penitenzia­
ria del carcere di Piano Ippoli­
to, a Brucoli "appiedati", che 
non possono neanche andare 
al poligono per fare le esercita­
zioni. E che spesso, oltre alle 
carenze di organico, si trova­
no a dover fare i conti con po­
chie malmessi mezzi a loro di­
sposizione. L'appello "provo­
catorio" arriva da Salvatore 
Gagliani, vice segretario regio­
nale e consigliere nazionale 
della polizia penitenziariadel­
l'Ugi. 

«Magari tra un po' verrà l'uf­
ficiale giudiziario al comando 
diAugusta con una ingiunzio­
ne di pagamento - dice -. Il di­
partimento dell'amministra­
zione penitenziaria non ha L'ingresso del carcere di Piano Ippolito 

piùi soldi per le spese ordina­
rie, non paga tutti gli straordi­
nari ai suoi uomini, non rispet­
ta la legge 626 in relazione alle 
norme igieniche, mancano le 
divise, le scarpe, scarseggia la 
carta per le fotocopiatrici. La 
sicurezza, cavallo di battaglia 
prima di ogni elezione dopo 
diventa secondaria, se non di­
menticata, come dimostra la 
situazione in cui versiamo: ­
aggiunge - saltano visite spe­
cialistiche programmate ai de­
tenuti a causa di carenza di or­
ganico e di mezzi, spesso in 

. panne, se ci tolgono le risorse 
necessarie come possiamo 
svolgere il nostro compito ver­
so la collettività?». 

Una situazione, quella del 
carcere di massima sicurezza, 
che si trova lungo la provincia­
le per Brucoli che sembra peg­
giorare di giorno in giorno no­
nostante le continue denun­
ce. «Molti agenti hanno voglia 
di mollare, sono delusi, si sen­
tono traditi tra poco salteran­
no anche i processi compro­
mettendo fortemente l' assicu­
razione alle "patrie galere" di 
pericolosi criminali, che po­
trebbero uscire dal carcere 
per cavilli burocratici. Voglia­
mo che icittadini sappiano co­
sa sta succedendo, anche loro 
sono in pericolo, così non si 
riesce a garantire la sicurez­
za», conclude Gagaliani che 
assicura battaglia. ('CESA') 


